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Messe di Quartiere
Dopo l'esperienza positìva dello scorso ann0

riprendono nella nostra Unità Pastorale le

Messe di quartiere. Un'occasione preziosa per

ritrovarci insieme intorno al cuore della nostra

vita cristiana: l'Eucaristia. Trovate all'interno le

varie date e orari,

Centri del Rosaro

Con il mese di Maggio si sono riaperti i centri

del Rosario,

Per l'elenco dettagliato guardare all'interno

lmporlante incontro sull'Educz one

Mercoledì 9 maggio alle ore 21,00 in oratorio a

Rubiera incontro con i genitori per i 40 anni di

Nefesh sultema: "Educazione - Una malat-
tia che guarisce figli e genitorin' - relatrice

dott.ssa Belotti Elsa (psicologa e pedagogi-

sta)
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ggi vorrei dare alcuni consigli alle coppie della nostra Unità

Pastorale perché possano crescere e approfondire il loro

legame.

Prima di tutto occorre riscoprire il fondamento che anima la coppia:

la consapevoleua di non essersi incontrati a caso ma essere stati

donati l'uno all'altro da Dio perché si possa, insieme, scoprire

e vivere l'amore, Queste idee rappresentano il fondamento del

progetto che sostiene la spiritualità della coppia, Antoine de Saint

Exupéry ci ricorda che" l'Amore non è guardarci l'un l'altro, ma

guardare insieme nella stessa direzione". Non ci si sposa per stare

bene, ma per scoprire e vivere insieme l'amore. Iamore è fatto di

quotidianità, pazienza,coraggio nelle sfide, ascolto, perdono e dono

gratuito. f amore promuove l'altro nelle sue caratterisliche e doni,

anche quando questo può costarmi.

Occorre poi trovare il tempo per il dialogo che non è solo lo

scambiarsi alcune opinioni a tavola o seduti nel divano davanti alla

televisione o nel letto prima di dormire. ll dialogo richiede tempo

e soprattutto coraggio. Coraggio di dire dei no che conservino

la serata settimanale, lameua giornata mensile e il week end

annuale per stare soli e rigenerarsi nel tempo donato l'uno all'altro.

I no più difficili sono quelli verso i figli e il nostro pensare che non

possano stare senza di noi qualche giorno, soprattutto quando

sono piccoli. Coraggio perché molte volte il dialogo non decolla per

il fatto che non si è disposti ad ascoltare veramente l'altro, Troppo

rischioso ascoltare l'altro con quello che è e può flirmi. Troppo

rischioso perché rischia di alterare i miei equilibri. Quante coppie

dopo i primi anni di matrimonio vivono come due conviventi nella

stessa casa. Condividono le cose da fare, di solito intorno ai figli,

ma per il resto nulla. Terribile sarà il momento in cui i figli usciranno

di casa e i genitori si ritroveranno da soli, Ciò che non si è fatto per

la coppia negli anni precedenti si sentirà ,r ,rorrf.,8j;;oiaccneti


